
“Peggio di questa crisi, c’è solo il dramma di sprecarla, chiudendoci in noi stessi” 
Papa Francesco



«Cosa vuole dire essere “cristiani” nel tempo della pandemia e dopo 
l’esperienza del lockdown? Quale insegnamento possono trarre le nostre 
Chiese locali e la catechesi in generale da questa stagione dell’umanità?». 
Sono le domande a cui cerca di dare una risposta il documento elaborato 
dall’Ufficio catechistico nazionale della Conferenza episcopale italiana, 
Ripartiamo insieme - linee guida per la catechesi in Italia in tempo di 
covid. Il lavoro è basato sul materiale che rappresenta il frutto prezioso 
di un lavoro di intensa collaborazione. Nel documento vengono suggerite 
strade da percorrere e spunti di riflessione.
Sottolineando come le misure restrittive imposte dalla pandemia abbiano 
messo in evidenza alcuni limiti che le abitudini non consentivano di vede-
re, nel testo si presentano nuove chiavi di lettura utilizzabili nella fase di ri-
partenza. La pandemia ha stravolto le consuetudini delle parrocchie. Se 
da una parte molte persone si sono impegnate nella propria cura spirituale 
altre hanno ridotto la loro partecipazione alla Messa domenicale una volta 
allentate le restrizioni. Di qui però l’importanza di non voler tornare 
troppo frettolosamente alla “normalità”, rifuggendo soluzioni immedia-
te come cercare di recuperare immediatamente i sacramenti non celebrati a 
causa del virus, ma cercando di individuare elementi su cui soffermarsi per 
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La solennità di  Tutti  i  Santi
In questo giorno di festa i cristiani celebrano tutti i santi, uomini e 

donne di qualsiasi razza e cultura, di qualsiasi età e condizione sociale, 
che hanno seguito fedelmente il Signore Gesù sulle orme del Vangelo, 
tanto che la chiesa li indica a ciascuno di noi come esempi da tenere 
presenti nel cammino della vita quotidiana. Ma a dire il vero non bisogna 
solo limitarsi a quelle persone significative che la Chiesa ha dichiarato tali 
dopo accurate indagini, ma estendere lo sguardo anche a coloro che, con 
una felice espressione, il nostro papa Francesco ama chiamare i santi ‘della 
porta accanto’ (Gaudete et Exsultate, 7). Si tratta, in altre parole, di quelle 
figure familiari che per un movimento spontaneo del cuore riteniamo siano 
vissute nella luce del Signore, o quelle che conosciamo e apprezziamo 
perché hanno rappresentato un riferimento sicuro per la nostra famiglia o 
per la nostra parentela, oppure per la parrocchia o per il paese. 
Alla luce di questi esempi di 
vita umana e cristiana, tut-
to il popolo di Dio è invi-
tato a riconoscere con gioia 
che accogliere il messaggio 
di Gesù, il Figlio amato del 
Padre e Creatore del mon-
do, e seguirlo con lo stile 
dei poveri e dei miti è e sarà 
sempre la scelta migliore che si possa attuare, perché apre ad un’esistenza 
nuova, e soprattutto ad una umanità nuova. In cosa consiste tale novità? È 
la capacità di riconoscere, nelle situazioni di difficoltà e nei passaggi dolo-
rosi della vita, una opportunità che ci viene donata e da non sprecare, ossia 
ricercare non i beni che periscono ma quelli veri: la gioia, la luce e la pace 
senza fine. 
Seguono alcune citazioni dalla Gaudete et Exsultate (in italiano Rallegra-
tevi ed esultate), l’Esortazione apostolica di papa Francesco sulla chiamata 
alla santità nel mondo contemporaneo, pubblicata 19 marzo 2018.
Il Signore ci vuole santi e non si aspetta che ci accontentiamo di un՚esistenza 
mediocre, annacquata, inconsistente (n.1)
Mi piace vedere la santità nel popolo di Dio paziente: nei genitori che cre-

scono con tanto amore i loro figli, negli uomini e donne che lavorano per 
portare a casa il pane, nei malati, nelle religiose anziane che continuano 
a sorridere! (n.7)
La santità è il volto più bello della Chiesa. Ma anche fuori dalla Chiesa 
Cattolica e in ambiti molto differenti, lo Spirito suscita ‟segni della sua 
presenza, che aiutano gli stessi discepoli di Cristo” (n.9).
Non avere paura della Santità. Non ti toglierà forze, vita e gioia. Tutto il 
contrario, perché arriverai ad essere quello che il Padre ha pensato quan-
do ti ha creato e sarai fedele al tuo stesso essere (n. 32).
Se cerchiamo la santità che è gradita agli occhi di Dio, troviamo nel ca-
pitolo 25 del Vangelo di Matteo una regola di comportamento in base alla 
quale saremo giudicati: ‟Ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho 
avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo 
e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti 
a trovarmi” (n. 95).

a cura di don Roberto e don Gabriele

Ripartire come Chiesa dopo il  lockdown
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Un Sinodo per le Chiese di  Cuneo e di  Fossano

  Il vescovo Piero Delbosco invita tutti i fedeli e le persone di buona volontà 
a mettersi in ascolto per immaginare la nostra Chiesa. Il percorso di 
unificazione delle diocesi di Cuneo e di Fossano giunge ad una svolta con 
la proposta del Vescovo di intraprendere un cammino sinodale unitario, 
nell’anno pastorale 2020/2021, partendo da assemblee parrocchiali sul 
territorio e arrivando, in primavera, alla convocazione di assemblee 
sinodali diocesane unitarie. Ecco il messaggio del Vescovo Piero.
«Facciamo due passi insieme?»
A tutti i fedeli e a quanti 
sono interessati a dialoga-
re con noi!
Vi propongo: «Facciamo 
due passi insieme?». Mi 
ispiro ad uno dei brani più 
conosciuti del Vangelo, 
l’incontro di Gesù con i 
discepoli di Emmaus. Rac-
conta la storia di persone 
in cammino: «mentre di-
scorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava 
con loro» (Lc 24,15). Anche se tristi e scoraggiati, camminando con Gesù 
ritrovano speranza.
In questo nostro tempo, non facile, ma anche ricco di novità e di opportu-
nità, rivolgo a tutte le persone di buona volontà un sincero invito a fare due 
passi con le nostre Chiese locali di Cuneo e di Fossano.
Tutti, in modi diversi, abbiamo avuto esperienze o contatti con le comunità 
parrocchiali dei nostri paesi o della nostra città. Qualcuno si è trovato bene 
in quegli incontri ed ha continuato a frequentare con assiduità gli ambienti 
di Chiesa. Altri li frequentano sporadicamente. Altri ne hanno preso le di-
stanze.
Eccomi con la proposta di fare un Sinodo, cioè un cammino condiviso 
di ascolto e di confronto aperto con tutti. Le nostre Diocesi stanno condi-
videndo un percorso verso l’unificazione, che ha suggerito di coinvolgere 
i fedeli mediante un Sinodo. Molte parrocchie stanno confluendo in unità 
pastorali più ampie, che richiedono cambiamenti di mentalità non facili. 

una rinnovata vita ecclesiale.
A tal proposito il documento fissa quattro punti su cui agire: l’ascolto, 
che rende aderenti alla realtà delle persone; la narrazione, cioè raccontar-
si, perché «chi si sente ascoltato con amore racconta se stesso di fronte al 
volto del Padre, che Gesù ha svelato»; la comunità, in quanto è vivendola 
che si dà slancio alle relazioni; quarto punto, la creatività, per individuare 
le priorità e l’essenziale dell’annuncio. È su questi cardini, quindi, che si 
sviluppano le fondamenta della futura attività pastorale e catechetica, tanto 
più valida quanto più frutto di collaborazione costante. 
Ed è da qui che si deve partire tenendo presenti cinque aspetti di trasfor-
mazione pastorale come la “calma sapiente”, cioè la ripresa del cammino 
in modo disteso, destinando un tempo alla formazione, all’ascolto e a pro-
cessi decisionali che coinvolgano l’intera comunità. Ma anche seguendo 
“ritmi e risorse reali” delle famiglie, consapevoli della loro delicata mis-
sione evangelizzatrice, fornendo sussidi e suggerimenti. Non meno impor-
tante la “cura dei legami”, affrontando l’accresciuta importanza dei mezzi 
digitali nei rapporti umani. Solo così sarà facilitata la quarta trasformazio-
ne delineata, l’“immersione nell’annuncio”, che si traduca in una cele-

brazione liturgi-
ca dell’Eucaristia 
che mostri tutta 
la sua ricchezza 
di simboli e lin-
guaggi. L’ultimo 
cambiamento au-
spicato è rappre-
sentato dal “vis-
suto personale”.

Questi passi pastorali introducono alla seconda parte del documento che 
puntualizza ancor più come quello presente sia il tempo favorevole «per 
tornare a fidarsi del Signore Risorto che opera nella storia e per leggere i 
“segni dei tempi” come ha saputo fare la prima comunità cristiana, assecon-
dando l’azione dello Spirito e accogliendo il mondo nella sua concretez-
za». Ecco spiegato il richiamo agli Atti degli apostoli 11 dove si parla della 
fondazione della Chiesa di Antiochia guidata da Barnaba dopo la morte di 
Stefano. In quell’occasione i fedeli non si sono scoraggiati e hanno percor-
so nuove vie di evangelizzazione.

Sintesi di un articolo apparso sull’Osservatore Romano il 10 settembre 2020
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chie per quanto riguarda i programmi settimanali, le quote a carico delle 
famiglie (ribassate rispetto agli anni scorsi), la fornitura dei materiali e di 
condivisione di responsabilità con i Comuni di Caraglio e di Bernezzo per 
quanto riguarda il protocollo sanitario e la logistica. 

Quindi la grande disponibilità dei volontari per le pulizie e il triage gior-
naliero e degli educatori maggiorenni e animatori minorenni per organiz-
zare i pomeriggi di attività con i ragazzi: non è facile animare per 3 ore e 
mezza consecutive sempre lo stesso piccolo gruppo di ragazzi e occupare 

Da qui viene la necessità di ascolto reciproco e di confronto.
Vengano convocate in ogni parrocchia consigli parrocchiali e, per quanto 
possibile, assemblee aperte a tutti, per confrontarsi su temi comuni, solle-
citati dalle domande che verranno suggerite da un gruppo di studio. 
Successivamente, in primavera, convocherò delle assemblee sinodali, a cui 
far partecipare delegati delle parrocchie, per condividere quanto emerso e 
per proseguire nel confronto e nel discernimento. In tutte queste fasi, vorrei 
che fosse intensificato l’ascolto di singole persone o gruppi di vario genere, 
in modo che possano offrire riflessioni o suggerimenti.
Sarà un tempo speciale di ascolto e di discernimento, anche di revisione e 
autocritica, orientato al futuro, con la speranza di avere nel Vangelo nuove 
risorse da offrire per il bene delle persone e della società in cui viviamo e 
con cui condividiamo sogni e difficoltà.
Ai fedeli cattolici dico: «Ascoltate quanto lo Spirito vi suggerisce, in ogni 
modo, anche quando le voci sono scomode o difficili da decifrare!».
Ai fedeli che non sono della Chiesa Cattolica, dico: «Aiutateci in questo 
cammino e pregate per noi!».
A tutti dico: «Ascoltate ogni voce che risuoni nella vostra coscienza e non 
temete di interpellarci e di condividere con noi quanto anima il vostro spi-
rito!».
Vi ringrazio di cuore e invoco ogni bene per ciascuno!

+ Piero Delbosco
Vescovo di Cuneo e di Fossano

“ S U  P E R  T E R R A ”  –  O r a t o r i o  e s t i v o  2 0 2 0
U n a  p r e z i o s a  i n i z i a t i v a  d i  c o l l a b o r a z i o n e
L’unica attività di animazione proposta ai bambini, ai ragazzi e agli 

adolescenti che, nell’estate appena conclusa, siamo riusciti a realizzare 
è stato l’Oratorio estivo. 

Se le Linee guida proposte dal Governo Italiano con le norme da rispet-
tare ci hanno complicato un po’ la vita e hanno richiesto molto lavoro di 
preparazione in poco tempo, per le nostre realtà parrocchiali di S. Anna, di 
San Rocco e dei Santi Pietro e Paolo, che hanno lavorato in stretta sinergia 
con le altre Parrocchie della Zona Pastorale Valle Grana, si sono aperte 
prospettive interessanti. 

Anzitutto proprio l’ottimo lavoro di collaborazione tra le diverse Parroc-
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Rinati alla vita nuova nell’acqua e nello Spirito

¾¾ ZURNELLO EMILY, di Guido e di Re Elisa, nata a Cuneo il 20 di-
cembre 2019 e battezzata il 21 giugno 2020.

MOMENTI DI VITA DELLA COMUNITÁ PARROCCHIALE

¾¾ ISOARDI ELIA, di Enrico e di Cavallero Federica, nato a Cuneo l’11 
gennaio 2020 e battezzato il 5 luglio 2020.

bene il tempo! 
Sicuramente l’organizzazione in piccoli gruppi è stata una carta vincente 

da potenziare per il futuro (anche per quando riguarda il catechismo!): ha 
permesso infatti di curare al meglio le relazioni tra i partecipanti; ha note-
volmente favorito la partecipazione dei più timidi; ha permesso una cura 
dei particolari per ciò che riguarda i giochi e le attività; ha contribuito a 
creare un clima sereno e amichevole, senza tante tensioni. 

A San Rocco di Bernezzo, inoltre, per 5 settimane è stato attivato l’Asilo 
estivo, grazie alla professionalità e alla disponibilità del personale della 
Scuola Materna Paritaria Parrocchiale Sorelle Beltrù. 

don Gabriele e don Roberto 
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¾¾ VIGNA LISA, di Luca e di Cesano Daniela, nata a Cuneo il 1 no-
vembre 2019 e battezzata il 13 settembre 2020.

¾¾ MOLÈ CASSANDRA, di Emanuele e di Spada Jessica, nata a Cuneo 
il 2 gennaio 2020 e battezzata il 26 settembre 2020

¾¾ PEROTTO NICOLÒ, di Alberto e di Mandrile Silvia, nato a Cu-
neo il 13 aprile 2020 e battezzato il 26 luglio 2020.

¾¾ GAZZERA ALYSSA, di Lorenzo e di Giordano Nicole, nata a Cuneo 
il 10 agosto 2019 e battezzata il 9 agosto 2020.
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MARCEDDU ANNA MARIA ved. GUIRO-
NI, di anni 76, deceduta il 22 aprile 2020 presso 
la propria abitazione. 
Il funerale è stato celebrato nel Cimitero di 
Dronero, dove la salma è stata tumulata, il 23 
aprile 2020.

UBERTO EDDA ved. ARNAUDO, di anni 86, 
deceduta il 26 aprile 2020 presso la Casa di ri-
poso “Don Dalmasso” di Bernezzo. 
Il funerale è stato celebrato nel Cimitero di San 
Rocco, dove la salma è stata tumulata, il 28 
aprile 2020

GIRAUDO ANNA ved. ROSSO, di anni 76, 
deceduta il 21 maggio 2020 presso la Casa di 
Cura Monteserrat di Caraglio.
Il funerale è stato celebrato nel Cimitero di 
San Rocco, dove la salma è stata tumulata, il 
22 maggio 2020.

ANDREIS GIOVANNA ved. DALMASSO, 
di anni 86, deceduta il 26 maggio 2020 presso 
la Casa di Cura Monteserrat di Caraglio. 
Il funerale è stato celebrato nel Cimitero di San 
Rocco, dove la salma è stata tumulata, il 27 
maggio 2020

¾¾ BRIGNONE JIHUN DANIELE, di Denis e di Politano Barbara, 
nato nella Repubblica di Corea il 5 aprile 2018 e battezzato il 27 
settembre 2020

BERTAINA GIOVANNI BATTISTA, di 
anni 85, deceduto il 29 marzo 2020 presso 
l’Ospedale S. Croce di Cuneo. 
Il funerale è stato celebrato nel Cimitero di 
San Rocco, dove la salma è stata tumulata, il 
31 marzo 2020

Ritornati nella casa del Padre

ARNAUDO MARIA, di anni 92, deceduta il 2 
aprile 2020 presso la propria abitazione. 
Il funerale è stato celebrato nel Cimitero di San 
Rocco, dove la salma è stata tumulata, il 4 apri-
le 2020.
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famiglie della nostra comunità. 

Da ora in poi la gestione sarà suddivisa in tre Aree di funzionamento, con 
incarichi e responsabilità assegnate ad alcuni membri dell’attuale Consiglio 
di Gestione.
•	 AREA AMMINISTRATIVA: Referente: Milano Franco. Segreteria: 

Gozzo Mariangela (che subentra a Musso Franco come membro del 
Consiglio di Gestione). 

•	 AREA APPROVVIGIONAMENTO: Referente: Reineri Valter. 
Coadiuvato da: Malanot Nadia e Pellegrino Giulio.

•	 AREA CURA E MANTENIMENTO DELLA STRUTTURA: 
Referente: Giordano Prospero. Coadiuvato da: Gavotto Sergio e dai 
volontari e dalle volontarie che continuano a rendersi disponibili a 
seconda delle necessità.

•	 La Coordinatrice delle maestre, Michela Pellegrino, curerà i rapporti 
con la FISM.

LLunedì 7 settembre 2020 sono ripartite in piena sicurezza e con serenità 
le attività della Scuola Materna parrocchiale che, quest’anno accoglie 

ben 97 bambini. 
   Dal mese di settembre, poi, è stata rinnovata la gestione amministrativa 
e logistica della Scuola.  Dopo 12 anni ha concluso il suo servizio Musso 
Franco. Lo ringraziamo di cuore per il suo appassionato e gratuito impegno. 
In tutti questi anni abbiamo apprezzato la sua competenza, serietà, onestà 
e capacità amministrativa e gestionale, per il bene della Scuola e delle 

MARRO LORENZO, di anni 88, deceduto il 
14 giugno 2020 presso la propria abitazione. 
Il funerale è stato celebrato nel Cimitero di San 
Rocco, dove la salma è stata tumulata, il 16 giu-
gno 2020

CHESTA BRUNA ved. EINAUDI, di anni 65, 
deceduta l’8 settembre 2020 presso l’Ospedale 
“A. Carle” di Confreria. 
Il funerale è stato celebrato nel Cimitero di San 
Rocco, dove la salma è stata tumulata, il 10 set-
tembre 2020.

MANA TOMMASO, di anni 72, deceduto il 16 
ottobre 2020 presso la Clinica Monteserrat di 
Borgo San Dalmazzo. 
Il funerale è stato celebrato nel Cimitero di Ver-
zuolo il 19 ottobre 2020, dove la salma è stata 
tumulata

N o t i z i e  d a l l a  s c u o l a  m a t e r n a  p a r i t a r i a  P a r r o c c h i a l e 
S o r e l l e  B e l t r ù
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C o n s e g n a  d e i  d i p l o m i  a i  ‟ B i m b i  R o s s i ” 

Venerdì 11 settembre alla Scuola Materna Paritaria Parrocchiale Sorelle 
Beltrù si è svolta la consegna dei diplomi ai ‟Bimbi Rossi” che nel giugno 
2020 avrebbero dovuto terminare il loro percorso scolastico. Purtroppo, 
in questo anno molto particolare, non è stato possibile festeggiare con il 
consueto spettacolo che coinvolgeva anche i genitori e la festa è stata svolta 
nel rispetto di tutte le normative attualmente vigenti.
Le insegnanti, e tutto il personale scolastico, si sono impegnate al massimo 
per rendere questo momento indimenticabile per i nostri bambini e, oltre al 
diploma, hanno consegnato loro un piccolo regalo.
La serata si è conclusa con un’apericena consumato all’aperto.
Sicuramente questa festa è stata “diversa” da quelle degli anni passati, ma 
non meno carica di emozioni, sorrisi e qualche lacrimuccia....(sia da parte 
dei bambini che dei genitori).
Un enorme grazie alle maestre: Michela Pellegrino, Michela Cavallero, 
Emanuela, Francesca, Isabella e Simona (che per l’occasione sono tornate 
tra noi), a Daniela e Secondina e a Don Gabriele per l’impegno e la costanza 
che anche in questi momenti difficili non mancano mai! Ora i nostri bimbi 
sono pronti a spiccare il volo! 
   Un grosso in bocca al lupo a loro perchè non perdano mai la grinta e 
l’entusiamo che li contraddistinguono.

Una mamma e un papà

Rinato e rinata alla vita nuova nell’acqua e nello Spirito
MOMENTI DI VITA DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE

Domenica 13 settembre, durante la Celebrazione eucaristica delle ore 9.30, 
hanno ricevuto il sacramento del Battesimo Sofia e Lorenzo Giordana, 
figli gemelli di Emil e di Enrica Angela Di Vico, nati a Cuneo il 10 agosto 
2020. 

Poco prima di mezzogiorno di domenica 20 
settembre, presso l’Ospedale di Caraglio, è 
morta Immacolata Alagni vedova di Donato 
Pulieri; nata a Talsano in provincia di Taranto, 
figlia di fu Antonio e di fu Angela Arcangelo, 
era residente in via Maggiori 39.                          
Il funerale è stato celebrato martedì 22  alle ore 
14.30 nella Chiesa parrocchiale di sant’Anna 
e la sua salma è stata tumulata nel locale ci-
mitero. 

Ritornata nella Casa del Padre
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Rinato e rinata alla vita nuova nell’acqua e nello Spirito
MOMENTI DI VITA DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE

Domenica 30 agosto, durante la Celebrazione eucaristica delle ore 11.00, 
ha ricevuto il sacramento del Battesimo Gabriele Stasi, figlio di Gianpiero 
e di Maria Giovanna Dilonardo, nato a Cuneo il 17 aprile 2020

Domenica 27 settembre, durante la Celebrazione eucaristica delle ore 
11.00, ha ricevuto il sacramento del Battesimo Camilla Greta Rizzi, figlia 
di Lorenzo e di Sabrina Tomatis, nata a Cuneo il 20 settembre 2019

Sposi nell’amore del Signore Gesù
Sabato 9 maggio, nella chiesa dei Santi Pietro e Paolo, alle ore 16.00 han-
no celebrato il sacramento del Matrimonio cristiano Alessandro Delpia-
no e Noemi Garro. 

La sera del giorno di Pasqua 12 aprile, pres-
so ‘Villa Aurora’ in Roccaforte Mondovì, è 
morta Maria Annunziata Domenica Bor-
ra, vedova di Gianfranco Giachino; nata il 9 
maggio 1932 a Bernezzo, figlia di fu Grego-
rio e di fu Anna Delfino, era residente in via 
Regina Margherita 54. 
Essendo in tempo di ‘Coronavirus’ si sono 
celebrate le esequie in forma privata nel lo-
cale cimitero alle ore 14.30 di venerdì 24. 

Ritornati nella Casa del Padre
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Nel primo pomeriggio di mercoledì 29 luglio, 
presso la propria abitazione di via Umberto I 
32, è morto Dario Domenico Aimar; nato il 3 
marzo 1961 a Cuneo e figlio di fu Costanzo e di 
fu Evelina Unnia.
Il funerale è stato celebrato venerdì 31, alle ore 14.30, 
nella Chiesa parrocchiale e la sua salma è stata tumu-
lata nel cimitero di Costigliole Saluzzo.                                   

Verso mezzogiorno di martedì 7 luglio, presso 
l’Ospedale Santa Croce in Cuneo, è morto Fran-
co Gaetano Bozzone; nato il 18 agosto 1961 a 
Caraglio e figlio di fu Domenico e di fu Eugenia 
Caliandro, era residente in Salmour.                                                                                     
Il funerale è stato celebrato giovedì 9, alle ore 
10.00, nella Chiesa parrocchiale e la sua salma 
è stata tumulata nel cimitero di Bernezzo.

Nel tardo pomeriggio di lunedì 3 agosto, pres-
so ‘Casa don Dalmasso’ dove era residente, è 
morta Paola Margherita Borsotto; nata il 24 
novembre 1933 a Tripoli - Libia - e figlia di fu 
Michele e di fu Albina Primula.
Il funerale è stato celebrato mercoledì 5, alle 
ore 10.30, nella Chiesa parrocchiale e la sua 
salma è stata tumulata nel cimitero di Bernezzo. 

Nel cuore della notte di domenica 9 agosto, 
presso ‘Casa don Dalmasso’, è morta Euge-
nia Margherita Silvestro, vedova di Giuseppe 
Ghio; nata il 14 luglio 1924 a Roccasparvera 
e figlia di fu Giovanni Batt. e di fu Margherita 
Giraudo, era residente in via Regina Margherita 93.
Il funerale è stato celebrato giovedì 10, alle ore 15.30, 
nella Chiesa parrocchiale e la sua salma è stata tumu-
lata nel cimitero di Bernezzo.

Nel cuore della notte di venerdì 29 maggio, 
presso ‘Casa don Dalmasso’, è morto Teresio 
Basano; nato il 23 marzo 1933 a Bernezzo e 
figlio di fu Pietro e di fu Caterina Arnaudo, era 
residente in via Regina Margherita 11.
Il funerale è stato celebrato sabato 30, alle ore 16.00, 
nel cimitero di Bernezzo dove la sua salma è stata tu-
mulata.                                                                                               

Nelle prime ore del mattino di giovedì 28 mag-
gio, presso l’Ospedale di Caraglio, è morta Gio-
vanna Folco, coniugata con Fernando Da Ros; 
nata il 12 ottobre 1952 a Moiola, figlia di fu 
Giovanni Battista e di fu Margherita Bruno, era 
residente in via Molinasso 15.        
Il funerale è stato celebrato venerdì 29, alle ore 
16.00, nel cimitero di Bernezzo dove la sua sal-
ma è stata tumulata. 

Alle prime luci dell’alba di mercoledì 17 giugno, 
presso la propria abitazione di via Valdrame 2, è 
morto Claudio Salvagno; nato il 5 luglio 1955 a 
Bernezzo e figlio di fu Giulio e della cara Teresa 
Piana.
Il funerale è stato celebrato giovedì 18, alle ore 
16.00, nella Chiesa parrocchiale e la sua salma 
è stata tumulata nel cimitero di Bernezzo. 

Nella sera di domenica 5 luglio, presso l’Ospe-
dale ‘A. Carle’ in Cuneo - Confreria, è morto 
Lorenzo Tallone; nato il 29 ottobre 1934 a Ber-
nezzo e figlio di fu Lorenzo e di fu Palmira Me-
nardi, era residente in via della Maddalena.
Il funerale è stato celebrato martedì 7, alle ore 15.30, 
nella Chiesa parrocchiale e la sua salma è stata tumu-
lata nel cimitero di Bernezzo.
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Nel pomeriggio di lunedì 17 agosto, presso  
‘Casa don Dalmasso’, è morta Anna Cesana 
vedova di Giacomo Garino; nata il 6 maggio 
1930 a Rittana e figlia di fu Andrea e di fu Ma-
ria Caterina Bruno, era residente in via dei Pioppi 5.
Il funerale è stato celebrato mercoledì 19, alle ore 
15.30, nella Chiesa parrocchiale e la sua salma è sta-
ta tumulata nel cimitero di Bernezzo.

La sera della solennità dell՚Assunta, sabato 15 
agosto, presso la propria abitazione di via XXV 
aprile 11, è morto Giovanni Garnerone coniu-
gato con Jolanda Eliotropio; nato il 13 giugno 
1942 a Pradleves e figlio di fu Pietro e di fu 
Anna Soleri.
Il funerale è stato celebrato lunedì 17, alle ore 
16.00, nella Chiesa parrocchiale e la sua salma 
è stata tumulata nel cimitero di Bernezzo. 

Nel pomeriggio di martedì 18 agosto, presso la 
Clinica di Monserrato in Borgo San Dalmazzo, 
è morta Eugenia Luciano vedova di Giuseppe 
Garino; nata il 22 novembre 1928 a Bernezzo e 
figlia di fu Giuseppe e di fu Anna Degiovanni, 
era residente in via Sant’Anna 51.                  
Il funerale è stato celebrato giovedì 20, alle ore 
10.30, nella Chiesa parrocchiale e la sua salma 
è stata tumulata nel cimitero di Bernezzo.

All’alba di giovedì 8 ottobre, presso la propria 
abitazione, è morta improvvisamente Marghe-
rita Chesta vedova di Giovanni Vietto; nata 
il 20 novembre 1929 a Bernezzo e figlia di fu 
Giovanni Antonio e di fu Maddalena Bruno, era 
residente in via Caraglio 1.
Il funerale è stato celebrato venerdì 9, alle ore 15.00, 
nella Chiesa parrocchiale e la sua salma è stata tumu-
lata nel cimitero di Bernezzo. 

Nel mese di luglio abbiamo avuto la possibilità di contattare suor Renza 
per chiedere notizie sulla situazione in Argentina (anche loro in emergenza 
per il Covid-19) e abbiamo ricevuto questo suo scritto:

… Grazie a Dio sto bene ed anche i bambini e la gente che lavora con noi. 
Però la situazione sia a livello sociale, sia a livello di salute ed economico 
è veramente disastrosa. Non si sa e non ci sono prospettive di come uscire-
mo da questa condizione. Ci sono nuovi annunci del governo e vedremo se 
quello che decideranno aiuterà un poco a migliorare la situazione. Nelle 
nostre zone c՚è molta fame, molta miseria soprattutto di gente che prima 
stava benino e adesso non ha niente. Noi aiutiamo in tutto quello che pos-
siamo, però la verità è che siamo già molto presi con il problema degli 
hogares: pensate che i bambini vivono dentro senza scuola e senza poter 
uscire. Hanno già trascorso 4 mesi e mezzo in questo situazione. 

Noi ci affidiamo molto al Signore che sempre ci ha protetti e sicuramente 
continuerà a farlo, anche se non sempre i suoi cammini sono quelli che noi 
vorremmo. Però, lo abbiamo sperimentato, sono sempre i migliori.
A tutti gli amici di Bernezzo un saluto grande e pregate per noi.

suor Renza

I  saluti  di  suor Renza dall 'Argentina

La direzione di Casa don Dalmasso ringrazia
la figlia, i nipoti e i parenti di Margherita Fantino

 e la figlia e i nipoti di Clementina Unnia
per le offerte donate alla struttura nella triste circostanza 

della morte delle loro care  congiunte.

P r e g h i e r a  p e r  l ’ o t t o b r e  m i s s i o n a r i o  2 0 2 0
Signore Gesù, se guardiamo al rovescio la tessitura della nostra storia,  

troviamo passaggi difficili, che ci sono costati fatica e lacrime. 
Eppure, Signore, sappiamo che sei sempre, 

Tu che incroci il nostro impegno coi colori di fratelli e sorelle, 
Tu che ci aiuti ogni giorno a tessere fraternità,  

a stendere la Pace come tovaglia preziosa, 
perché i Popoli si uniscano al banchetto della Vita. 
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Per quanti sono stati segnati da un lutto recente,
per quanti hanno perduto da poco una persona cara,

questo è un giorno di tristezza, Signore Gesù:
c’è una lacerazione, una ferita che sanguina nel profondo del cuore.

Eppure questo giorno, offerto a tutti i cristiani, 
è destinato particolarmente a loro.

Ci porta, infatti, la fiamma di una speranza 
che contrasta il freddo della morte e rende i nostri cuori ardenti:

sì, un giorno ritroveremo in una terra nuova 
tutti coloro che abbiamo amato e ci hanno amato,

trasfigurati dalla bellezza e dalla misericordia di Dio.
Sì, Signore Gesù, per tuo dono e per tua grazia,

questo giorno ci offre il chiarore di una luce
che ci consente di valicare, nella fede,

il tunnel oscuro e drammatico della morte.
E ci fa considerare con occhi differenti

questa nostra esistenza terrena.
Roberto Laurita

Preghiera nel giorno della Commemorazione di tutti i defunti


